
sorpresa:  c’è  un  giudice  a
Berlino  anche  per  i  rom!
tutti  assolti  da  gravissim
reati
tutti assolti dopo una via crucis
di ben otto anni con accuse gravi
quali reato di tratta, di riduzione
in schiavitù e violenza di gruppo
la gioia dei rom dopo la massima
preoccupazione fino all’ultimo

momento
la sconfitta di una violenza

politica e istituzionale fatta di
pregiudizi e manipolazione della

realtà 
la soddisfazione incontenibile di
p. Agostino che a piena conoscenza
dei fatti ha dovuto testimoniare in
tribunale tenendo testa perfino

alle ‘diffamazioni’ e intimidazioni
del pubblico ministero

qualcuno chiederà mai aloro scusa?
di seguito la gioiosa dichiarazione a caldo di p. Agostino
Rota Martir immediatamente dopo la sentenza: 
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  Finalmente dopo ben otto anni, la vicenda
della sposa bambina di Coltano é giunta al suo
epilogo.  La  Cassazione  aveva  chiesto  di
ripetere il processo di appello di Firenze,
chiedendo  espressamente  di  ascoltare  la
testimonianza della “sposa bambina”. Mai era
intervenuta  per  l’opposizione  del  Pubblico
ministero, anche per poter continuare a tenere
in piedi il suo castello di carta, basato su
bugie e falsità belle e buone. Senz’altro la
testimonianza dell’interessata (oggi 25 anni,
sposata e mamma di 2 bambini), avrebbe fatto
precipitare  le  accuse  di  tratta,  violenza,
riduzione di schiavitù … nonostante il P.M. e
il  presidente  della  Corte  hanno  ritenuto
procedere senza la sua presenza, disattendendo
l’ordine  della  Cassazione,  alla  fine  la
sentenza è arrivata a favore degli imputati:
tutti assolti da quelle atroci e assurde accuse
… è rimasto il reato di clandestinità. Ma i rom
avranno la possibilità di appellarsi.

Gli  imputati  hanno  vissuto  otto  anni  di
sofferenze, di soprusi, messi all’ indice da Il
Tirreno di Pisa in primis, e anche dalla stessa
Amministrazione cittadina.
Assoluzione dal reato di tratta, assoluzione



dal  reato  di  riduzione  in  schiavitù,
assoluzione dal reato di violenza di gruppo.
È una sentenza che ristabilisce la verità e che
non  piacerà  a  non  pochi  a  Pisa  …  i  rom
giustamente ne sono felici e tirano finalmente
un fiato di sollievo, fino ad ieri sera erano
sfiduciati e paurosi, perché rischiavano dai 15
ai  20  anni  di  carcere,  per  delle  accuse
infamanti e del tutto montate da qualcuno.
Ritrovano anche un po’ di fiducia verso la
Giustizia … e non è poca cosa.

Anche da parte mia la soddisfazione di vedere
che i dubbi espressi da me fin dal giorno dopo,
appunto otto anni fa, oggi con questa sentenza
mi  danno  ragione  …  nonostante  le  continue
diffamazioni nei miei confronti del Pubblico
Ministero.
È un bel giorno per i Rom coinvolti e anche per



la Giustizia.


